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alcuni diffe per camparlo , ma MeiTere Afino 
delli Uberti fratello del detto MeiTere Farinata 
vedendolo, prefe una maza di ferro , &  dielli 
in fu la teda &  uccifelo in groppa al fratello ; 
onde molto ne furono riprefi i due cavalieri. 
Et dopo la detta ( b ) fconfitta hebbono i Ghi
bellini il Cartello di Nozano, e ’1 ponte a Ser- 
chio, 8c Rotajà, &  Sarezzano. I Lucchefi veg- 
gendofi cosi fpogliare di loro ricchezze, &  Ca
rtella, &  così afiàlire, per potere rihavere i lo
ro prigioni ch’erano in Siena, rimafi alla fconfit
ta di Monte Aperti, li quali erano affai, 8t pu
re de’ migliori huomini di Lucca, &  veggendo 
che de’ detti Guelfi ufciti di Firenze non po- 
teano havere (c) altro che male, &  briga, & 
danno, però che v’erano poveri , fegretamente 
fecero trattato col detto Conte Guido, di cac
ciare di Lucca i detti urtiti Guelfi di Firenze, 
&  di Tofcana, rihavendo i loro prigioni , &  
le loro Cartella, &  di tenere alla taglia 8t pren
dere Vicario mantenendogli in unità 8c in pa
cifico flato , fanza cacciare di Lucca alcuno 
Cittadino Guelfo, o Ghibellino che foife . Et 
così fu fatto, &  fermo l’accordo, &  fecerlo sì 
fecreto, che nullo Guelfo ufcito, che dentro 
forte, non ne fentì nulla ; però che fe l’haveflì- 
no fentito , l’harebbono flambato . Et finita
mente dalla fignoria di Lucca a tutti fu coman
dato fiotto pena dello havere &  della perfona— 
dovefiero fgombrare Lucca, e’1 Contado in fra 
tre dì : onde li fventurati (d ) Guelfi urtiti di 
lor Terre, fanza alcuno rimedio o fcufa , con
venne loro fgombrare Lucca, e ’1 Contado, con 
le loro famiglie, imperciò che incontanente fu
rono in Lucca le mafnade de’ Tedefchi, &  fat
to Capitano per lo Conte Guido MeiTere Goz- 
Kello da Ghiazuolo : per la qual cofa, molte— 
gentili donne mogli delli urtiti di Firenze, per 
neceflìtà in fu l’alpe di San Pellegrino che fono 
tra Lucca &  Modena, partorirono i loro figli
uoli ; &  con tanto efilio &c miferia fe ne anda
rono alla Città di Bologna : &  ciò fu li anni 
di Chrifto Ben fi dille per molti antichi,
che l’ufcita , eh’ e’ Guelfi urtiti di Firenze fe
cero di Lucca , fu cagione Se principio della— 
loro ricchezza , perciò che allhora molti urtiti 
Fiorentini andarono oltre monti in (e) Fran
cia, che mai non v’erano ufati, onde poi mol
te riccheze ne tornarono in Firenze ; 8c cadeci 
a dire il proverbio che dioie : bifogno fa prode 
kuomo . Partiti i Guelfi di Lucca, non ( f  ) ri
male Cartello nè Città in Tortana, che nom. 
tornaffe a parte Ghibellina . In quello tempo 
effendo il Conte Guido Novello Signore in Fi
renze, tutta la camera del Comune votòe , &  
traflène tra più volte affai belliflime baleftra, &  
pavefi , &  faettamento, &  molte guernimenti 
da hofte, &  mandolle a Poppi inCafentino fuo 
Cartello.
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( b )  fconfitta il Conte Guido co’ Pifani e Ghibelli
ni ebbono il Cafiello di Mezzano , e ponte 
al Scrchio , e Rotaja ; e .Serezzano s’ arrendè 
a loro . I Lucchefi veggendofi così affalire, e 
fpogliare di loro Caftella , e per riavere.

I  c ) altro che briga, e impaccio e danno per la lo
ro povertà .

( d )  Guelfi di Firenze, e dell’ altre terre Guelfe di
Tofcana fanza altro rimedio e mifericordia.

( e )  Francia a guadagnare , che prima non n'e-
rano mai ufeiti : Onde poi molte ricchezze 
ne reddirono in Firenze.( f )  rimafe nè Città nè Caftello in Tofcana picco-
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Come i Guelfi ufeiti di Firenze ¿r1 I di Tofcana 
cacciarono i Ghibellini di Modana 

&  di Reggio,

V Enuti nella Città di Bologna i miferi 
Guelfi cacciati di Firenze, &  di tutte le 

Terre di Tofcana , che niuna fe ne teneva a— 
parte Guelfa, più tempo flettono in Bologna 
con grande foffratta, &  povertade, chi a foldo 
a piede, & chi a cavallo , &  chi fenza foldo ; 
Avvenne in quelli tempi, che quelli della Cit
tà di Modana, la parte Guelfa & Ghibellina— 
vennero a diffenfione 8c a battaglia (a) citta
dina infieme, &  come ufanza nelle Terre di 
Lombardia di combattere in fu la piaza del Co
mune ; più dì flettono affrontati l’uno contro 
all’ altro, fanza fopraftare l’una parte all’ altra. 
Avvenne, che la parte Guelfa di quella'màn- 
darono per fòccorfo a Bologna, &  fpetialmen- 
te affi ufeiti Guelfi di Firenze, i quali inconta
nente come gente bifognofa , &  che per loro 
facea di fare guerra, v’andarono a piede, &  a‘
(b) cavallo, chi meglio poteo; & giunti a Mo
dana , per li Guelfi iù data loro una porta, 8c 
meflì dentro; &  incontanente venuti in ili la -  
piazza di ( c ) Modana, come gente virtudiofa 
&  difpofti a guerra, fi miffono alla battaglia- 
contro a’ Ghibellini, i quali poco foftennerq 
che furono feonfitti, &  morti, &  cacciati della 
terra, &  rubate le loro cafe, &  beni, che den
tro v’erano , delle quali prede i detti ufeiti di 
Firenze , 8c di Tofcana molto ingraffarono, 
e fi forniron di cavalli, &  d’arme, che n’ha- 
veano grande bifogno ; &  ciò fu li anni di Cim
ilo 1 263. Et ftaudo in Modana, poco tempo 
appreffo per fimile modo, (d) come haveano 
fatto in Modana, così cominciarono battaglia- 
cittadina in Reggio tra’ Guelfi, &  Ghibellini , 
&  mandato per li Guelfi di Reggio per foccor- 
fo a li ufeiti di Firenze, eh’ erano in Modana , 
incontanente v’andarono, & fecero Capitano di 
loro MeiTere Forefe delli Adimari . Et entrati 
dentro in Reggio furono in fu la piaza alla— 
battaglia, la quale durò più giorni, però eh’ e’ 
Ghibellini di Reggio erano molto poffenti, Se 
in tra altri ve n’ era uno chiamato il Cacha di 
Reggio, 8c ancora per ifcherno di lui fi fa men- 
tione in motti. Quello Cacha era grande come 
uno gigante , Se di maravigliofà fortezza ,̂ &  
con una mazza di ferro in mano nullo li s ardìa 
appreffare, che non lo abbatteffe morto in ter
ra o guaito della pedona, Se per lui era quafi 
ritenuta tutta la battaglia. Veggendo ciò i gen
tili huomini di Firenze urtiti, eleffero tra loro 
XII. i più valenti huomini, &  chiamaronfi li 
XII. Paladini, i quali con le coltella in mano , 
fi ftrinfòno (e) fotto al detto Cacha, il quale 
dopo molta gran difefa, &  molti de’ Tuoi ri
mici atterrati, fue abattuto, Se morto m lu Ja

piaza

lo o grande che non .
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( a ) cictadinefca tra loro , e com’ e ufanza delle 
Terre di Lombardia di ragunarfi e di combat
terli in fu la piazza . .

(b ) cavallo come meglio ciafcuno poteo. L giunti 
aModona.

( c )  di Modona , come gente virtudiola e dilpolta 
'  ad arme e a guerra, fi miifono .
( d ) come fece Modona , fi cominciò battaglia nel- 
'  la Città di Reggio in Lombardia tra’ .
( e )  fi ftrinfono adofiò al detto valentre uomo , »  

quale.


